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	FEDERAZIONE CRICKET ITALIANA

C.O.N.I. – Disciplina Associata


CONVENZIONE PER IL CONTROLLO ANTIDOPING

TRA

la Federazione Cricket Italiana, Disciplina Associata, di seguito indicata F.Cr.I. nella persona del suo Presidente pro-tempore Dott. Simone Gambino, domiciliato per la carica presso la sede della F.Cr.I. in Via S. Ignazio 9 – 00186 Roma (P.IVA 01770241006 – CF 07413240586) 

E

la Federazione Medico Sportiva Italiana, di seguito indicata F.M.S.I., nella persona del suo Presidente pro-tempore Prof. Giorgio Santilli, domiciliato per la carica presso la sede della Federazione Medico Sportiva Italiana in Viale Tiziano 70 – 00196 Roma (CF 97015300581)
PREMESSO

1) considerata l’importanza e la dimensione del problema doping nello sport, nonché il grave pericolo che rappresenta il doping per la salute degli atleti, anche ai sensi del Decreto legislativo 242/99 e della Legge 522/95;

2) che il Regolamento dell’Attività Antidoping approvato con Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali in data 05/07/01, armonizzato con le disposizioni di cui alla Legge 376/2000, ed alle norme sopra richiamate, all’art. 9  disponeva per le Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline Associate l’obbligo di predisporre un programma annuale dei controlli antidoping;

3) che analoga previsione è altresì contenuta nel nuovo testo del Regolamento dell’Attività Antidoping approvato con delibera della Giunta Nazionale del C.O.N.I. n. 482 del 21/10/2003 e successive modifiche ed integrazioni, di seguito Regolamento, all’art. 12.1, del Regolamento attualmente in corso di approvazione da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

4) che lo stesso art. 12.1, prescrive che la realizzazione del programma dei controlli antidoping deve avvenire d’intesa con la F.M.S.I. regolata da apposita convenzione deliberata dal Consiglio Federale della F.Cr.I., previa acquisizione del parere vincolante della Commissione Antidoping del C.O.N.I.;

5) che la F.Cr.I. ha predisposto l’apposito programma annuale dei controlli antidoping ammontante per l’anno 2004 complessivamente a n. 10 (dieci) campioni da analizzare (1 campione equivale ad 1 atleta), riferiti esclusivamente all’attività della F.Cr.I. in campo nazionale di cui n. 8 (otto) a sorpresa, attribuiti alla Commissione Antidoping del C.O.N.I.;

6) che la F.Cr.I. ha recepito il Regolamento e ha deliberato il programma per l’anno 2004;

7) che le Sostanze e Metodi proibiti, oggetto dei controlli antidoping, sono quelli elencate nel Codice Mondiale Antidoping W.A.D.A. nel testo che il C.O.N.I. provvede ad inviare a tutte le Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline Associate e  che la F.M.S.I. invia successivamente ai Laboratori Antidoping accreditati;

8) che il Codice Mondiale Antidoping W.A.D.A. prevede dal 1° gennaio 2004 la ricerca di nuove sostanze (ad. Es. THG, Corticosteroidi).

Tutto ciò premesso

SI CONVIENE

1) la F.M.S.I. provvederà a realizzare il programma dei controlli antidoping deliberato dal Consiglio Federale della F.Cr.I. con provvedimento n. 10 del 14/02/04, assicurando l’istituzionale sinergia con il C.O.N.I. e con quanto di cui al successivo punto 4);

2) la presente convenzione ha validità dall’1/01/2004 al 31/12/2004 assicurando l’istituzionale sinergia con il C.O.N.I. e con quanto di cui al successivo punto 4);

3) le procedure per l’effettuazione dei controlli antidoping sono quelle dettate dal Regolamento. Nessuna di quelle procedure sopraindicate potrà essere disattesa;

4) con riferimento al potere attribuito dalla Legge n. 376/2000 alla Commissione per la Vigilanza sul Doping (C.V.D.) di effettuare propri controlli sanitari antidoping in gara e fuori gara, nell’ipotesi di coincidenza di controlli nella medesima manifestazione, si darà precedenza ai controlli disposti dalla C.V.D. medesima, salvo il caso in cui il controllo antidoping sportivo sia necessario per l’omologazione del risultato, come già previsto dai Regolamenti Federali;

5) le analisi dei campioni e le eventuali controanalisi verranno effettuate presso il Laboratorio Antidoping della F.M.S.I. di Roma ed eventualmente, nella misura eccedente la sua potenzialità analitica, presso altri Laboratori Antidoping accreditati;

La ricerca per l’individuazione di Alcool e/o Beta-bloccanti è regolamentata alla Sezione “Sostanze proibite in particolari discipline sportive” della Lista delle sostanze e dei metodi proibiti – anno 2004 ovvero resa obbligatoria se l’uso di Alcool e/o Beta-bloccantiè proibito dalla Federazione Internazionale di appartenenza.

6) fermo restando quanto previsto dagli articoli 12.17 e 13.9 del Regolamento, la F.Cr.I. garantisce che i materiali per i prelievi e per il trasporto dei campioni contenenti i liquidi organici prelevati siano conformi alle prescrizioni ed alle normative e legislative vigenti, anche ai fini della non alterabilità e/o inquinabilità dei predetti campioni;

7) gli oneri di ciascuna analisi antidoping,, comprese le eventuali analisi su campioni che presentano al momento del prelievo un pH o un ps non conformi secondo quanto disposto dall’art. 12.11 del Regolamento, e delle eventuali controanalisi sono a carico della F.Cr.I. nelle seguenti misure:

- Costo analisi





 
€uro 235,00

(comprensivo di THG e Corticosteroidi)

- Controanalisi






€uro 441,57

- Costo unitario dei prelievi 




€uro   48,00

(almeno 4 contemporanei dello stesso sesso)

In caso di richiesta di prelievi inferiori a 4 e/o non dello stesso sesso, sarà addebitato un costo di €uro 190,00 per ogni Dottore/Dottoressa incaricati.

- Costo unitario controllo longitudinale



€uro 150,00

8) Gli importi di cui sopra saranno liquidati a cadenza trimestrale, previa presentazione di documentazione riepilogativa da parte della F.M.S.I., ed entro 30 giorni lavorativi dal ricevimento della stessa da parte della F.Cr.I.

9) Per i controlli a sorpresa riservati alla competenza della Commissione Antidoping del C.O.N.I., la F.M.S.I. assume a proprio carico gli oneri relativi al trasporto e spedizione dei campioni, richiedendo alla F.Cr.I. soltanto il rimborso del costo del Kit di prelievo.

10) Fermo restando gli obblighi di cui all’art. 5.6 del Regolamento, al fine di garantire una puntuale esecuzione dei controlli antidoping, la F.Cr.I. trasmette al Coordinamento Attività Antidoping del C.O.N.I. ed anche alla F.M.S.I. i calendari dell’attività agonistica nazionale ed internazionale ed ogni variazione degli stessi che intervenga nel corso dell’anno.

Roma .....

Il Presidente della F.Cr.I. 




Il Presidente della F.M.S.I.
  (Dott. Simone Gambino)                                                        (Prof. Giorgio Santilli)
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